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MICHEL DESVIGNE PAYSAGISTE

Projet - des figures paysagères 
LES OBJECTIFS DE BIODIVERSITÉ 

Strate humide
Strate basse

Strate arborée petite

Strate arborée grande

CRÉER DES MILIEUX POUR DES HABITATS

La trame paysagère mise en place sur le site du Terminal 
T4, à pour objectif de constituer des habitats pour la faune 
et la flore. 
Ces espaces sont non accessibles à l’homme, préservés et 
réservés au développement de la faune et de la flore. 

La composition paysagère est constituée de différents 
milieux, biomes. 

- Eau 
- Prairie 
- Couvres sols 
- Arbustes 
- Petits arbres (feuillus) 
- Grands arbres (conifères) 

Un milieu est un environnement qui réunit un ensemble de 
conditions écologiques propices à la vie et la prolifération 
d’une végétation et d’espèces animales.
Ces milieux permettent de créer un écosystème, constitué 
de différentes strates, propices au bon développement 
de la biodiversité. Les espèces végétales sont des 
essences indigènes principalement d’Ile-de-France et de 
nature rustique (pour anticiper de possibles changements 
climatiques). Deux paramètres sont pris en compte dans 
la répartition des milieux sur chaque espace : d’un côté la 
typologie et les usages, et de l’autre sa structure de sol (sur 
dalle ou pleine terre).

* Un biome est l’ensemble d’écosystèmes nommés à partir 
de la végétation et des espèces animales qui y prédominent 
et y sont adaptées
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* Un biome est l’ensemble d’écosystèmes nommés à partir 
de la végétation et des espèces animales qui y prédominent 
et y sont adaptées

Moduli 25x25 
informativi analogici

Modulo light box

Parco del Morbasco

Parco Stradivari Parco Asia

Parco al Po  
Lanca Bosconello

Parco dei Bastioni 
di Porta Mosa

Parco ecologico 
Bodrio Vacchelli

Parco al Vechio 
Passeggio

Giardini Papa 
Giovanni Paolo II

Parco caduti 
di Nassirya

Schermo LED

Moduli 25x25 
informativi analogiciSchermo LED

PLANIMETRIA DELL’ AREA

1 : 1000

PROFILO URBANO

1 : 1000

Vista aerea del nuovo Ospedale e del Parco della Salute

Supporto per l’utente per interfacciarsi 
con tutti i dispositivi digitali all’interno 

del parco e dell’ospedale
L’app a seconda della localizzazione del visitatore 
eroga delle storie inspirate alla natura.

L’app consiglia attività fisiche da svolgere nel parco e 
permette di prenotare gli spazi adibiti allo sport.

Attraverso l’app è possibile attivare dispositivi sensoriali 
all’interno del parco per scoprire la natura (profumi, suoni...).

Attraverso l’app sarà possibile monitorare lo stato 
dell’orto e manutenerlo.

Piattaforma / Governance

App
Storie nel bosco Sport e fisioterapia

Wayfinding 
digitale

Wayfinding 
analogico 
componibile

Wayfinding analogico + 
digitale componibile

Giardino sensoriale Orto intelligente

Orientarsi nel parco, orientarsi prima dell’ingresso all’ospedale, 
servizi di mobilità, eventi

All’interno del parco e con il supporto dell’app il visitatore potrà esplorare e vivere le isole multisensoriali.  
Sarà così possibile ingaggiare, intrattenere e coinvolgere sia i cittadini che gli utenti dell’ospedale.

Wayfinding | Orientare, informare, prenotare, Parco sensoriale | Percorsi tematici interattivi

WAYFINDING ATTIVITÀ PARCO

OFFERTA PARCOIL PARCO DELLA SALUTE
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Aree tematiche e percorsi

Creatività e 
eventi (percorso 
storie nel bosco)

Salute e sport 
(percorso sport e 
fisioterapia)

Fattoria didattica 
(percorso 
sensoriale)

Ecosistema   
(orto intelligente)

Welfare

Contesto 
I parchi cittadini di Cremona.

Composizione 
L’eredità del vecchio ospedale come nuovo centro del parco.

Boschetti
Il sistema di boschetti crea la struttura spaziale del parco e 
accoglie i molteplici usi previsti.

Nuovo Ospedale

Polo Universitario

Piazza di ingresso

Aule Formazione

Asilo

La Radura

Fontana

Offerta fisica Offerta digitale

T1 - 2030 T2 - 2050

Strategia di piantumazione

Strato erboso

Strato arbustivo

Strato arboreo 8m T1 - 2030

Strato arboreo 15m T2 - 2050

Strato arboreo esistente 30m

Bordo alberato Il parco Le terrazze La radura centrale

ALBERATURE
/ Aesculus hippocastanum
/ Tilia cordata
/ Tilia platyphyllos (ESISTENTE)

ARBUSTI
/ Hydrangea arborescens
/ Loropetalum chinense
/ Mahonia japonica

ALBERATURE
/ Acer campestre
/ Amelanchier ovalis 
/ Prunus avium
/ Liriodendron tulipifera

TAPPEZZANTI
/ Pachyssandra terminalis
/ Vinca minor

ALBERATURE
/ Populus alba
/ Salix alba

ARBUSTI
/Cornus spp
/ Salix alba
/ Salix purpurea

PERENNI
/ Carex pseudocyperus
/ Eriophorum angustifolium
/ Filipendula ulmaria
/ Juncus inflexus
/ Juncus effusus
/ Valeriana officinalis

/ Salix cinerea
/ Sarcococca confusa 
/ Viburnum x bodnantense

TAPPEZZANTI
/ Hedera helix
/ Vinca minor

ALBERATURE
/ Acer spp
/ Cedrus spp
/ Celtis spp
/ Fagus sylvatica
/ Fraxinus excelsior
/ Ginkgo biloba
/ Magnolia spp
/ Metasequoia spp
/ Pinus strobus
/ Quercus spp
/ Taxodium distichum

ARBUSTI
/ Cornus controversa
/ Hydrangea arborescens
/ Loropetalum chinense
/ Mahonia japonica
/ Sarcococca confusa
/ Viburnum x bodnantense

TAPPEZZANTI
/ Hedera helix
/ Pachyssandra terminalis
/ Vinca minor
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Nuovo Ospedale

monitoraggio dei flussi / persone
monitoraggio del verde
monitoraggio dei dati

connessione con i servizi del territorio (ASL ecc..)

Percorsi
Un parco che connette ospedale e città.

La composizione paesaggistica del parco é 
costituita da diversi ambienti, biomi:
• Acqua
• Prato fiorito
• Tappezzanti
• Arbusti
• Piccoli alberi (latifoglie)
• Grandi alberi (conifere)
Un ambiente è un luogo che riunisce un insieme 
di condizioni ecologiche favorevoli alla vita e alla 
proliferazione di vegetazione e di specie animali.  
Questi ambienti permettono di creare un 
ecosistema, costituito da diversi strati, propizio al 
buon sviluppo della biodiversità. Le specie vegetali 
sono specie autoctone e di natura rustica (per 
anticipare possibili cambiamenti climatici).  
Le alberature del parco si sviluppano su due 
tempi. Nel 2030, T1, gli alberi raggiungeranno 
un’altezza di circa 8 metri, mentre nel 2050, T2, 
un’altezza di 15m, creando ambienti intimi in cui 
poter fuggire dai rumori della città. Un parco 
pensato per evolversi nel corso del tempo. 

Attrezzi sportivi inclusivi Attrezzature pensate per il divertimento, 
l’attività fisica e il recupero funzionale di movimento con gestualità 
assistita.

Animali da cortile Riproduzione di ambiente simile a una fattoria 
con animali da cortile per la pratica di pet therapy.

Orti urbani Area verde coltivabile con appezzamenti affidati alla 
comunità che potranno essere gestiti anche in partenariato con 
i detenuti della vicina Casa Circondariale.

Area eventi Spazio verde ad uso flessibile per allestimento attività 
performative e di comunità (palchi, cinema, installazioni artistiche, 
mercatini stagionali, pista pattinaggio su ghiaccio etc.).

Asilo nido Collocato a diretto contatto con il parco e in prossimità 
del nuovo ospedale, l’asilo comporta una riduzione di stress e 
spostamenti del personale.
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